
 
WORLD CONFERENCE 2011 – TOURS DEL VENERDI 30 SETTEMBRE 
 
TOUR  A) – M I L A N O 
 
La giovane scrittrice Micol Arianna Beltramini ci dice che un turista di passaggio a 
Milano deve fare almeno 101 itinerari e percorsi perché possano sperimentare il vero 
volto della città, per essere conquistati dal suo fascino segreto. 
Certamente non potremo seguire il suo consiglio, in poche ore. Vi porteremo nei 
luoghi più famosi, gli altri li lasceremo per il prossimo viaggio in Lombardia …. 
Milano, la capitale industriale e finanziaria d’Italia, ha attualmente circa 1.300.000 
abitanti. 
La città ha il suo centro nel Duomo. La sua costruzione iniziò nel 1386 e si concluse 
dopo quattro secoli. L’opera colossale fu voluta da Gian Galeazzi Visconti che 
chiamò architetti e scultori anche dalla Francia e dalla Germania e che diedero alla 
Cattedrale uno stile tardo-gotico unico. Nel 1775 sulla guglia maggiore fu innalzata la 
statua della Madonnina, diventata il simbolo della città. L’interno  bisogna vederlo ! 
Vi sono 52 colossali pilastri, navate, vetrate imponenti; sotto il Duomo si stende una 
suggestiva area archeologica con un Battistero paleocristiano che risale al 386; sopra 
il Duomo si arriva con un ascensore ad ammirare uno spettacolo straordinario e, se la 
giornata è serena, si può vedere il profilo delle Prealpi e delle Alpi.  
Attraverso la Galleria Vittorio Emanuele II, elegante e amatissimo salotto cittadino, si 
arriva a Piazza della Scala  ed all’omonimo Teatro, il santuario internazionale della 
lirica. 
Un’altra tappa è prevista al Castello Sforzesco, la cui costruzione fu iniziata nel 1450 
da Francesco Sforza. Leonardo e Bramante furono chiamati tra il 1494 ed il 1499 a 
decorare le numerose sale e sotto il dominio spagnolo furono costruiti imponenti 
baluardi che ne fecero una grandiosa roccaforte. I Musei del Castello sono un insieme 
espositivo tra i più importanti d’Europa. 
Arriviamo a Santa Maria delle Grazie, complesso gotico-rinascimentale costruito fra 
il 1466 ed il 1490, dove si trova l’Ultima Cena di Leonardo da Vinci, commissionata 
da Ludovico Sforza. Il dipinto, rimasto miracolosamente in piedi sotto i 
bombardamenti durante la seconda guerra mondiale, è stato oggetto di un restauro 
durato 22 anni.  Oggi si può ammirare il capolavoro, oggetto di misteri e leggende 
che accendono dibattiti continui. 
 
 
TOUR  B) – LAGO DI COMO 
 
Si parte con il battello dalla centrale piazza Cavour. 
La prima mèta è Bellagio, perla del Lario, che domina in posizione eccezionalmente 
privilegiata i due rami del lago. Posto ai piedi di un dosso boscoso, Bellagio vanta un 
centro storico che ha conservato quasi intatta la struttura medioevale e numerose ville 
nobiliari. Da visitare sono Villa Melzi ed i suoi imponenti giardini. 



Si prosegue a nord fino a Colico dove, dopo una breve camminata, si arriva al Campo 
Scuola Nazionale AGESCI. La tenuta, di proprietà della famiglia Osio, è gestita 
dall’AGESCI tramite la Fondazione Baden, di Milano. 
Nel luglio 1945 in Italia rinasce lo scautismo dopo diciassette anni di clandestinità, 
alla fine della seconda guerra mondiale e del fascismo e Colico  diventa il luogo 
formativo per eccellenza dove, in un luogo incontaminato, i futuri capi scout -
provenienti da tutta Italia -  vivono l’esperienza del campo-scuola. 
Nel pomeriggio si riprende il battello e si riparte per Gravedona, con la visita a 
palazzo Gallio e alla quattrocentesca chiesa di S. Maria delle Grazie. 
Si ritorna a Como, sempre in battello.  
 
 
TOUR  C) – C O M O 
 
A chi desidera conoscere la città che ci ospita, proponiamo un tour speciale. 
Como fu abitata fin dai tempi remoti ma solo quando divenne colonia romana 
acquistò importanza strategica per la sua felice posizione geografica. 
Attualmente conta una popolazione di circa 80.000 abitanti. Città operosa a economia 
prevalentemente commerciale ed industriale, è nota a livello mondiale per la 
produzione della seta. 
La visita alla città ci farà scoprire il Duomo (1396/1740), con la facciata del 1455 e le 
numerose opere d’arte al suo interno. Accanto al Duomo vi è il Broletto, l’antico 
palazzo comunale edificato nel 1215 e modificato nel 1477. 
Tra le torri medievali della città, notevole è la Porta Torre costruita nel 1192. 
La Chiesa di S. Abbondio, patrono di Como, è un importante esempio di costruzione 
romanica, fondata dai benedettini nel 1013; è a cinque navate e presenta la singolare 
caratteristica di due torri campanarie. 
La Basilica di San Fedele sorge sul luogo della chiesa paleocristiana del V/VI secolo 
presenta bellissimi abside esterna e portale.  La vicina Piazza S. Fedele è uno spazio 
pedonale sul quale si notano alcune case di età rinascimentale (XV/XVI secolo). 
Non potrà mancare la visita al palazzo Terragni, ex casa del Fascio, realizzato  dal 
Terragni tra il 1932 ed il 1936. E’  definita pietra miliare dell’architettura moderna, 
magnifico esempio di architettura razionalista. 
Si visiterà il Tempio Voltiano, costruito nel 1927 in stile neoclassico, che conserva i 
cimeli di Alessandro Volta, tra i quali la famosa “pila”. 
Infine la funicolare ci porterà in pochi minuti a Brunate, a 715 metri di altezza, 
divenuta celebre meta di villeggiatura nell’Ottocento e nei primi del Novecento 
grazie ad una entusiasmante posizione panoramica sulla città e sul lago. E’ un punto 
di partenza per numerose escursioni sui monti retrostanti. 
 
 
 
 
 
 



 
TOUR  D) – TORINO 
 
Torino è il capoluogo della Regione Piemonte, al confine con la Francia. 
Nata come capitale di una tribù di origine lugure, divenne avamposto romano. I 
Savoia, antica dinastia italo-francese, ne fecero la propria capitale nel 1574, la cui 
grandeur monumentale rivaleggiava con Parigi e Vienna. 
Torino fu la storia del Piemonte e, per un certo periodo, la storia d’Italia. 
Nel XX secolo grandi industrie, la Fiat in particolare, fondata nel 1899, 
trasformarono la città in polo industriale trainante del paese. 
Il centro cittadino, con le sue architetture barocche tra le più belle del mondo, è 
tornato al suo antico splendore dopo una lunga ed accurata serie di restauri. 
In occasione delle Olimpiadi invernali del 2006 la città si è arricchita di strutture 
sportive modernissime, di servizi e della nuova metropolitana. 
Ricca di parchi, piazze grandiose, portici, Torino è famosa per i suoi caffè storici e 
per le pasticcerie, dove si gustano praline e “gianduiotti” inimitabili. Il dolcetto da 
non perdere è il “bicerin” dolce-amaro, con caffè, cioccolato e panna. 
Vi proponiamo la visita al Museo Egizio, comparabile con  le raccolte egizie di 
Londra e del Cairo per ricchezza e quantità. 
La seconda visita sarà dedicata alla reggia di Venaria Reale, a 10 Km. da Torino, 
iniziata nel 1660 come palazzina di caccia per Carlo Emanuele II. 
Nel 2007, dopo lunghi restauri, la reggia è stata riaperta al pubblico insieme al grande 
parco della Mandria. 
 
 
 
 
TOUR  E) - COURMAYEUR (Valle d’Aosta) 
 
Courmayeur è l’ultima città italiana prima del traforo del Monte Bianco e del confine 
francese. Famosa soprattutto come località sciistica, è anche località eccellente per 
l’escursionismo estivo nelle vallate minori, e per lo straordinario viaggio in funivia 
sul massiccio del Monte Bianco, m. 4810, tetto d’Europa. 
Ed è qui che vi porteremo. 
Dal 1965 la cittadina è collegata con Chamonix, in Francia, attraverso il famoso 
traforo. Oltre allo sci ed agli sport invernali, numerose sono le attrattive legate alle 
escursioni estive, rese più facili dalle funivie. Il percorso più spettacolare è quello 
sopra il massiccio del Monte Bianco, un viaggio di 90 minuti, articolato in cinque 
tratti, che si percorre solo in estate, tempo permettendo. E’ il viaggio in  funivia più 
lungo del mondo e lo spettacolo è davvero unico. 
Vi proponiamo il primo tratto, alla portata di tutti, che arriva al Pavillon du Mont 
Frety (mt. 2178), dove vi è il Giardino Botanico Alpino più alto d’Europa. 
Il viaggio in pullman, da Como, è di circa 2 ore e mezza. Occorre portare la giacca a 
vento. 
 


